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|LLUSTRISSIMO SIGNORE, 


Ta Commissione nominata dalla V.S. Ill." coll’ incarico di compilare 
JE un nuovo Regolamento per la Biblioteca Civica, e di procedere ad una 
organizzazione di questo importante Istituto, più razionale e più confacente 
alle moderne esigenze, ha tenute varie adunanze di che vengono alla 
presente relazione allegati gli atti verbali. 

Nell’adempiere all’onorevole mandato, la Commissione ha posti a pro- 
fitto i beneficî di una lunga esperienza, e tenuto il debito conto dei 
giusti desiderî i quali in più occasioni vennero espressi dagli studiosi e 
dalla stampa. Rimane che la S. V. Ill." voglia approvare l’ unito schema, 
e ordinarne la esecuzione. . 

Le norme dalle quali ora è governata la Civica Biblioteca, furono ap- 
provate dn via di esperimento fino dal 1874; ma sono così sommarie, che 
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non possono per fermo bastare al buon regime dell'Istituto. — La Com- 
missione si è pertanto volta ad esaminare il Regolamento organico delle 
Biblioteche governative, approvato con R. Decreto del 28 ottobre 1885; e 
si è studiata poi di trasfondere da questo nello schema anzidetto quelle 
disposizioni che le parvero le più savie, e che potevano acconciarsi alle 
condizioni ed all’indole dello Stabilimento di cui si ragiona. Nè con ciò 
vuole essa affermare di aver fatto poco più di un semplice lavoro di copia. 
Vedrà la S. V. Ill." che non poche disposizioni si sono quà e colà rifor- 
mate, e talvolta tradotte in un senso anche più largo. Nè del vecchio. 
Regolamento si è tutto abolito; ma ne furono conservate le parti mi- 
gliori, come quelle, ad esempio, che trattano delle guarentigie e de’ van- 
taggi assicurati al personale. 

Il titolo I sì occupa della Biblioteca in generale; e innanzi tutto la 
riconosce « un ente autonomo posto sotto la diretta vigilanza del Sin- 
daco e del Consiglio Municipale. » Nè si potrebbe mai volere diversa - 
mente in questo disegno, ispirato com’ esso è al concetto di tutelar sem- 
pre meglio le prerogative di quell’importante Stabilimento scientifico, e 
di accrescere il prestigio e la dignità di chi è scelto all’onore di di- 
rigerlo. 

Nell’ Orario non sono state introdotte che levi modificazioni: tra esse 
quella per cui si dispone che l'apertura al pubblico si faccia costante- 
mente alle 9 ant. Nei giorni festivi, o mezzo festivi, sono computati 
tutti quelli che per deliberazioni posteriori al vigente Regolameuto ven- 
nero dichiarati come tali; ma vi è aggiunto il 20 Settembre, e sono 
pure riservati « quegli altri giorni nei quali per ordine e coll’ intervento 
delle autorità politiche e cittadine si celebrerà qualche festa nazionale, 
o si commemorerà qualche patrio ricordo. » 

Si è anche stimato opportuno di regolare le modalità dell'apertura e 
della chiusura quotidiana, e di prescrivere la custodia delle chiavi della 
porta esterna presso il Bibliotecario. Questa espressione di porta esterna 
indica di per sè come la Commissione siasi preoccupata del fatto attuale, 
giusta cui la Biblioteca ha tre accessi esteriori, cioè il centrale costante- 


mente aperto, e quelli che si possono chiamare di servizio, e che si 
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trovano in un angolo della sala 2, e in fondo alla scaletta per la quale 
dalla sala D si accede alle camere soprastanti. Per quanto questi due 
ingressi secondarî possano essere ben difesi, essi non sono del pari ben 
vigilati, nè giovano di certo alla sicurezza dello Stabilimento. Oltre di che 
non doveano sfuggire all’ attenzione dei sottoscritti nè l'art. 102 del Re- 
golamento governativo, il quale tassativamente considera per ogni Bi- 
blioteca una sola porta esterna, nè il riscontro che viene spontaneo col- 
l’art. 66 del Regolamento per gli Archivi di Stato, il quale dispone del 
pari per ciascuno di essi Archivi un solo ingresso. 

In conseguenza la Commissione propone alla S. V. Ill." che i due ac- 
cessi esterni della Biblioteca, oltre il centrale, siano immediatamente fatti 
murare. 

Il titolo II concerne al Personale ; e determina le attribuzioni di cia- 
scun impiegato, più precisamente di quanto sia stato fatto sinora. — 
Nulla è mutato rispetto alle nomine del Bibliotecario e del Vico-Biblio- 
tecario. Pel concorso al posto di Assistente, il cui ufficio aduna in molta 
molta parte le funzioni che nelle Biblioteche dello Stato vanno divise 
fra il Sottobibliotecario ed il Ragioniere-economo, si sono combinate in 
equa misura le disposizioni degli articoli governativi 132 e 139. — Pel 
concorso ai quattro posti di Distributore si mantennero le condizioni ed 
il programma che la S. V. Ill. ha già accettato per provvedere alla 
vacanza di uno di quei posti medesimi. 

Il Coadiutore, già introdotto per alcuni mesi dello scorso anno nel ser- 
vizio della Biblioteca , è ristabilito, affinchè si abbia modo di riparare 
all’inconveniente che ora troppo spesso accade: quelio cioè per cui, nei 
casi di malattia o d'altro impedimento di un Distributore, il lavoro si 
accumuli di soverchio, ed anche per non breve periodo, sui tre rimanenti, 
oppure la Civica Amministrazione si trovi costretta, con gravissimo danno 
del pubblico, a ridurre temporaneamente l’ orario. 

All’inserviente unico, ammesso oggi nella Pianta, se ne è aggiunto 
un secondo; © l'aggiunta è proprio indispensabile, sia per ottenere la 
vigilanza costante dell'ingresso nella sala di lettura, e sia per provve- 


dere al servizio delle (essere nuovamente introdotto cogli art. 22 e 46. 
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L'articolo 14 è dettato dalla opportunità, che il Consiglio Municipale 
e la cittadinanza debbano veder più spesso e più addentro nelle cose della 
Biblioteca di quanto venne praticato ordinariamente sinora. 

Altre disposizioni (art. 11 e 16) hanno per iscopo di lasciare al Biblio- 
tecario una larghezza maggiore di quella che gli è conceduta al presente; 
e gli riconoscono intera l'iniziativa delle proposte per l’acquisto dei 
nuovi libri. È giusto infatti che il Capo di una Biblioteca, il quale ha 
l'obbligo di tenersi sempre al corrente dello sviluppo scientifico, abbia 
la parte principale nel giudicare della convenienza delle opere da intro- 
durre nell’ Istituto cui è preposto. Certo egli avrà presente alla memoria 
il savio precetto enunciato dal Gar, che la misura del valore di una Bi- 
blioteca non è il numero, ma la sostanza delle opere; potrà consultarsi 
preventivamente cogli uomini che coltivano i diversi rami dello scibile, 
e ripartire poscia con equità fra questi rami le sue stesse proposte. Del 
resto l'approvazione di queste ultime serbata alla Giunta, vuol dire che 
la Commissione non disconosce punto la legittimità e l'utilità dell’ in- 
fluenza, che, per l'esatto adempimento del dovere di cui si ragiona, può 
esercitare il Municipio. Solamente essa si è astenuta dal mantenere in 
vigore il Comitato stabilito dal vecchio Règolamento per proporre ap- 
punto gli acquisti; sia perchè nella pratica non se ne ottennero i risultati 
che si speravano, e sia perchè il potere esecutivo ed incondizionato 
nella scelta dei libri riconosciuto in altri e non nel Bibliotecario, sembra 
poco compatibile col decoro di chi regge una Biblioteca, e potrebbe 
compromettere in molti casi il vero interesse della medesima. 

Sul titolo III, che tratta delle licenze e delle ferie annuali, non vi è 
materia di speciali considerazioni. 

Il titolo IV, che ha per oggetto la suppellettile scientifica, mantiene 
la spolveratura e la revisione dei manoscritti e degli stampati nel tempo 
e nella misura che usarono fin qui, e che sono d'altra parte conformi 
ai suggerimenti dei buoni bibliologi. Ma i verbali di verificazione do- 
vranno essere firmati, invece che dal solo Bibliotecario, da tutti gli im- 
piegati di concetto e d'ordine che maneggiano i libri, acciò che la re- 
sponsabilità solidale di cui si parla nell'art. 29 trovi un principio di pra- 


tica applicazione. 
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Il titolo V riflette interamente i Cataloghi ed i Registri, destinati al 
servizio del pubblico ed alla buona amministrazione interna. Ma i Cata- 
loghi principali esistono già, come ben si comprende; ed anzi di quello 
alfabetico vi hanno due esemplari. La Commissione raccomanda però, che 
vari fra gli articoli di questo Catalogo sieno meglio specificati o più 
razionalmente descritti, e che vi si aggiunga l'utilissimo spoglio dei po- 
ligrafi, sì come è stato fatto, ad esempio, per gli Scriptores del Muratori. 
Il Catalogo delle carte geografiche, ecc. è tuttavia da formare; ma non 
può richiedere lungo tempo nè grave lavoro. Nondimeno esso farà ces- 
sare l'inconveniente, per cui in oggi, a citare un solo caso, si incontra 
nel Catalogo alfabetico, sotto il num. 6117 questo enigmatico articolo: 
Carte geosrafiche num. 20 e 6 astronomiche. 1° f° Venezia, 1792, Zatta. 
E. 13. 9. 8. Si saprà invece, che le carte geografiche concernono il teatro 
della guerra di Polonia e quella della coalizione europea contro la Francia 
sulla fine del secolo scorso; che le astronomiche appartengono al- 
l’Auante Celeste d'Ignazio Gastone Pardies, pubblicato in Parigi nel 1674, 
e rimasto celebre fino alla comparsa di quello del Flamsteed. 

Gli altri cataloghi speciali, rammentati nell'art. 42, sono illustrazioni 
le quali sì vogliono per ora indicar solamente all’ attenzione degli egregi 
Ufficiali della Biblioteca ; ma prima di imprenderli, bisognerà che essi 
provvedano ad una necessità molto maggiore, mettendo cioè il Catalogo 
per materie in una condizione che possa veramente rispondere a quanto 
da sì fatti repertori oggidì chiede la scienza. Invece questo Catalogo, 
come ora esiste, appena distribuito in otto grandi classi, è semplicemente 
modellato sulla Z'able methodigue del Brunet, ed anche a sistema molto 
ridotto. Così, ad esempio, nelle Scienze giuridiche mancano la Filosofia del 
Dirilto, il Diritto amministrativo, la Amministrazione, ecc.; e nelle razio- 
nali sì desiderano la Economia politica, la Statistica, ecc.... Nelle Scienze 
Naturali mancano del pari quasi tutte le suddivisioni della Z'isica e della 
Chimica, V Agricoltura, ecc., la Storia naturale si riparte ancora pianamente 
in Geologia e Geognosia, Mineralogia, Botanica, Zoologia, Idrologia. Per la 
Medicina e la Chirurgia si seguono inoltre delle classificazioni, le quali 


sono ben lontane dallo adombrare la grande specializzazione che oggidì 
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si è fatta di queste discipline; e lo studioso vi cercherebbe invano 
l Oftalmoiatria e \ Oculistica, la Psichiatria, la Medicina legale, ccc. 
D'altra parte sarà lecito il chiedere : se nella formazione dei Cataloghi 
scientifici la Z'aVle del Brunet seguiti a rappresentare il novissimo desi- 
deratum, di cui tutti i bibliologi abbiano a dirsi paghi. Certo se ne di- 
chiarò fautore convinto anche recentemente il Cousin (De È orzanisation 
et de l’administration des Bibliothéques); ma vi si ribellò il Billings 
nell’ ndex-Catalogue of the Library of the Surgeon - General’s Office 
United-States Army, e fu sostenuto dal Cels il quale proclamò che l’opera di 
lui « ouvre une voie nouvelle » e che « son sistème répond à tous besoins ,.... 
il est parfait ». Anche in Italia il Ministero dell’ Istruzione bandì re- 
centemente un soncorso a premio, per uno scritto nel quale si esponessero 
« le norme più razionali e più pratiche per la formazione dei cataloghi 
alfabetici o per materie »; e l’ opera presentata (e oggi stampata) dal 
Fumagalli, per giudizio della Commissione che ebbe ad attribuirle la 
palma, vale « a rivelare un campo di studi e d’ esperienze rimasto ai 
più sconosciuto, e a determinare lo stato presente delle questioni relati - 
vamente ai cataloghi ed agli indici bibliografici ». Sarà dunque opportuno 
l’ istituire anzitutto un coscienzioso esame de’ vari sistemi che ora si 
contendono la preferenza; e ricordare dappoi che ogni teoria bibliografica, 
per quanto sia rigorosa cd acuta, va sempre soggetta a modificazioni 
prodotte da circostanze speciali inerenti a qualunque Biblioteca nella sua 
concreta esistenza » (Gar). 

Il titolo VI, che riguarda i Zeztori, stabilisce il servizio delle tessere 
già accennato più sopra; abolisce ogni limitazione d’ età per l’ ammissione 
in Biblioteca; non pone impedimenti alla comunicazione dei manoscritti 
anche nelle ore della sera, sempre che si eserciti su coloro che ne usano 
una vigilanza particolare ; lascia al Bibliotecario ogni facoltà per la con- 
cessione dei codici e dei libri rari; e non esclude dalla lettura altra 
specie di libri, tranne gli osceni. Anzi nè meno la proibizione di questi 
è assoluta, e non potrebbe ragionevolmente esserlo; perocchè rimane 
eccettuato « il caso in cui il Bibliotecario li riconosca necessari a qual- 


cuno per uno studio determinato ». L'accesso al Catalogo alfabetico non 
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è un favore, che si abbia da domandare volta per volta; ma è un di- 
ritto, che il pubblico saprà esercitare certamente coi dovuti riguardi. La 
natura del Catalogo per materie consiglia invece a riservarne la licenza 
al Bibliotecario; ma il sistema delle schede, che secondo l’ art. 40 si 
vogliono adottare nella sua formazione, rimovendo i pericoli di confu- 
sione e disperdimento, agevolerà di molto la concessione di sì fatta 
licenza. 

Materia al tutto nuova per la Biblioteca Civica è il titolo VII ed ul- 
timo, sul prestito dei libri; ma è pur tempo che di questo insigne bene- 
fizio non rimangano privati più oltre i nostri concittadini. Anche perciò 
la Commissione si è conformata al Regolamento speciale, vigente nelle 
Biblioteche governative; senonchè da una parte ha stimato che non si 
dovessero oltrepassare i limiti del prestito locale, e dall’ altra ha creduto 
di accomunare con una formula. molto lata al maggior numero possibile 
di studiosi il beneficio invocato (art. 54). Ma, appunto per così fatta lar- 
ghezza, una responsabilità troppo grave peserebbe sul Bibliotecario, qua- 
lora a lui solo fosse abbandonato il giudizio dell’ accoglimento o no delle 
domande di prestito; e però l’ art. 56 dispone che tale giudizio venga 
riservato ad una Commissione composta di lui e d’ altri due membri 
eleggibili di bimestre in bimestre, sia perchè il servizio onde sono ri- 
chiesti per amore del nostro Istituto non si renda troppo oneroso, e sia 
perchè un maggior numero di persone possa venir chiamato ad ammini- 
strare in qualche modo il patrimonio scientifico della nostra Città. 

A questo punto la Commissione potrebbe concludere il suo rapporto, 
se non fosse l’ utilità che le si presenta di soggiungere alcune conside- 
razioni sulle condizioni del locale e sulla suppelettile della Biblioteca. 

Il locale, grandiosa e lodata architettura di Carlo Barabino, ha tutti i 
difetti di una costruzione destinata nelle sue origini a ben altro scopo. 
Gli scaffali, e specie quelli della sala di lettura, che è la più vasta, sono 
formati e disposti secondo un concetto diametralmente opposto a quello 
che normalmente presiede alla fabbrica del mobilio di una Biblio- 


teca: contengono cioè in uno spazio relativamente ampio un nu- 


mero di volumi relativamente minimo. Oramai tuttii palchetti sono pieni ; 
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e però riescirebbe inutile l’ occuparsi di un bene inteso aumento gra- 
duale della suppellettile scientifica, senza preparare da prima un posto 
sufficiente ad accoglierla. 

Lasciando stare il progetto ideale di creare altrove una sede acconcia 
alla Biblioteca, la Commissione osserva che la capacità dei locali sì 
potrebbe però aumentare, e che un certo ampliamento si potrebbe altresì 
conseguire nei modi seguenti : 

1. Abolendo gli altissimi cornicioni che sormontano gli scaffali ad- 
dossati alle pareti delle sale 8 e C, per costrurre in luogo di essi un 


secondo ordine di scanzie con isvelte ringhiere e scalette di ghisa ; 
2.° Dividendo le sale stesse (2 e C) in tre corsie, per mezzo di scaf- 


fali a doppio viso; 

3.° Occupando e adattando un appartamento di cinque vasi, immedia- 
tamente contiguo alle camere superiori, ed ora destinato ad alloggio 
di un bidello dell’Accademia Ligustica. 

Senonchè il primo importerebbe una spesa piuttosto rilevante; ed il 
secondo necessiterebbe la soppressione dei due banconi, con sovrapposti 
ordini di palchetti, i quali attraversano in senso longitudinale sì l'una 
che l’altra sala; donde il beneficio verrebbe a risultare notevolmente 
scemato. Il terzo modo invece presenta una superficie assai ragguarde- 
vole allo sviluppo degli scaffali, senza che nulla s’innovi o sì perda di 
di quanto già esiste; e consente che questi vengano costrutti colla 
maggior econon'ia, non importando alcuno di quegli obblighi che sareb- 
bero forse imposti dal disegno artistico e dalla ricchezza di esecuzione 
che predominano nelle sale inferiori. 

Una sola obbiezione potrebbe farsi; quella cioè della distanza che 
passa fra le dette camere e la sala di lettura. Ma si risponde che le 
camere sarebbero adibite alla custodia di quei libri antiquati, de’ quali 
‘arissimamente accade che sia chiesta la comunicazione dal pubblico; 
sgomberandone precisamente, e con grandissimo vantaggio, le vaste 
sale che ora in quantità non iscarsa li contengono. 

Un altro progetto d'ingrandimento potrebbe anche effettuarsi, in pro- 


secuzione della sala 8, occupando gli appartamenti destinati all’abita- 
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zione del Bibliotecario e del Vice-Bibliotecario; e la Commissione è con- 
vinta che bisognerà pure addivenire a questo temperamento in un pe- 
riodo di tempo non molto lontano, considerato specialmente il bisogno 
che vi ha di creare dei gabinetti e delle camere d’ufficio, delle quali 
ora mancano assolutamente tutti gli impiegati, non escluso il Bibliotecario. 

E un diffetto al quale è pur necessario di trovar rimedio, è quello di 
un locale in cui sieno raccolte, come avviene in tutte o quasi tutte le 
Biblioteche molto frequentate, le opere così dette di consultazione, con 
grande vantaggio degli studiosi, con notevole diminuzione di lavoro pei 
distributori, con un vero risparmio di tempo per tutti. Or a questo 
scopo pensa la Commissione, che si potrebbe senza difficoltà destinare 
il bancone della sala 2, riformandolo in guisa che ivi rimanesse altresì 
un posto sufficiente da disporvi il Catalogo per materie. 

Ma la sala di lettura, della quale già ripetutamente si è fatto cenno, 
basta almeno essa alle persone che giornalmente convengono in Biblio- 
teca? Chiunque l'abbia visitata in certe ore del giorno e nella sera, 
specie dal novembre all'aprile e durante il periodo degli esami scolastici, 
risponderà che oramai è davvero insufficiente al bisogno . Procedendo 
ad una riforma dei banchi e disponendoli in guisa diversa dall’ attuale, 
sì guadagnerebbero di certo varî posti di più. Tuttavia il rimedio non 
basterebbe. E questo ha considerato appunto la Commissione, osservando 
in pari tempo come sarebbero invece da trasformare in sale di lettura 
le sottostanti botteghe, i cui mezzanini darebbero altresì un nuovo e 
grande spazio al collocamento dei libri. In tal guisa si avrebbe il van- 
taggio di un capacissimo ambiente a terreno, come è quello della Vit- 
torio Emanuele di Roma; e poichè qui non si dovrebbero allogar libri 
e scaffali (come non ne devono essere mai in una sala bene intesa, per 
uso del pubblico), tornerebbe anche facile l’adattarvi un sistema di ri- 
scaldamento assai più efficace di quello onde ora due piccoli ed eleganti 
bracieri rappresentano appena il desiderio. 

Poichè è entrata a parlare dell'aumento della suppellettile scientifica, 
la Commissione non può a meno di farsi carico di un voto ripetuta- 


mente e da più parti manifestato; cioè che i manoscritti provenienti 
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dalla libreria del compianto avv. Ambrogio Molfino e da quella che ap- 
partenne nel secolo XVII a Giulio Pallavicino — manoscritti acquistati 
dal Comune nel 1882 e nel 1886, ed ora depositati nell'Archivio Civico 
— sieno da questo finalmente trasferiti nella lor sede naturale, in Biblioteca. 

Parimente la Commissione ha accolta con plauso, e presa nella mas- 
sima considerazione la generosa offerta di uno de’ suoi membri, il mar- 
chese Giacomo Doria, il quale ha dichiarato come sia disposto a donare 
alla Biblioteca la ricchissima collezione delle pubblicazioni periodiche a 
lui provenienti, pel cambio degli Annali del Museo Civico di Storia na- 
turale, da parecchi fra i più illustri Istituti scientifici del mondo, a patto 
però che venga ai medesimi destinata una sala speciale. Nè la Commis- 
sione ha d’uopo di spendere parole, per dimostrare la piena ragionevo- 
lezza e la convenienza di questo patto. 

Ma un altro desiderio essa vuole anche esprimere. La Biblioteca della 
Città di Genova dovrebbe radunare egualmente in una sala tutte le pub- 
blicazioni che vengono fatte via via di libri, opuscoli e fogli volanti 
concernenti alla storia di Genova; e per vero non v’ha alcun Istituto, 
al quale ne appartengano maggiormente il dovere e il diritto. Invece la 
Biblioteca Civica anche per questa parte è poverissima. Tre doiti Tedeschi 
si sono a breve intervallo occupati della costituzione del nostro Comune; 
Carlo Hopf ha contribuito con un ricco e prezioso materiale ai fasti ge- 
nealogici dei nostri Dinasti d’Oriente; il Langer ha raffrontato la politica 
di Pisa e di Genova nel secolo XII; l’ Heyck ha discorso di Genova e 
della sua marina nel tempo delle Crociate; Brunn, Jurgewicz ed altri 
eruditi russi hanno illustrati i monumenti della Crimea genovese; Wis- 
niewski ha stampata in Parigi una storia del Banco di S. Giorgio; il Mal- 
leson ha un volume, edito a Londra, intorno l’azione politica esercitata 
nel patrio governo dalle nostre quattro primarie famiglie, ecc. ecc. Eb- 
bene, di tutti questi scritti, come di tanti e tanti altri, sarebbe vano il 
domandare alla Civica Biblioteca; la quale nè manco possiede, se non in 
piccola parte, i lavori di Enrico Harrisse, l’insigne americano che ha con- 
sacrato a Cristoforo Colombo il vasto ingegno e l’attività maravigliosa. 


Anzi i due che vi sono si cercherebbero inutilmente nei Cataloghi sotto 
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il nome dell'autore, perocchè in modo poco esatto vi stanno registrati 
così alle lettere F. ed N.: 

19198. Z'ernand Colomb, sa vie, ses @uvres. 1. 8.° Paris, 1872. Tross. 
 D bis. 11. 1. 16. 

18687. Notes on Columbus. 1. 4.° New-York, 1866... — D bis, 11. 1.14. 

Eppure l’Harrisse, facendo liberale dono di queste splendide stampe, 
magnificamente rilegate, ha scritto di proprio pugno: 

Nelle Notes: — Presented to the Municipality of the city of Genoa, the 
birth-place ‘of Christophorus Columbus, by the author Henry Harrisse, 
and the « amateur » who Lad it printed at his expense Saml. I. MU. 
Barlow de Nem-York. Genoa. June 12 ih. 1867. 

E nel Fernad Colombi: — A la Bibliothéque Municipale de la Ville de 

> hommage respectueus de l’auteur Henry Harrisse. Paris, le 7 
Mars 1873. 

Si opporrà forse che a tanti acquisti, come quelli che sono divisati 
più sopra, non si può soddisfare con una dotazione più che modesta; ed 
è vero. Ma niuno dimentica che mezzo rilevantissimo per l'aumento di 
una Biblioteca sono precisamente i doni; i quali il Bibliotecario, o diret- 
tamente o col mezzo dell’autorità municipale, dove lo creda utile, può 
sempre promuovere. Ne è da mettere in dubbio, che la grandissima mag- 
gioranza degli autori o editori sarebbero per acconsentire alle domande, 
che loro venissero indirizzate in questo senso dal Capo della Biblioteca 
o dal Sindaco. La Commissione rammenta a questo proposito un bello 
ed utile esempio che ci viene da Milano, dove il Prefetto della Braidense 
nel solo anno 1886 ha radunati tanti doni pel valore di 84,000 lire; ol- 
trecchè egli ha testè diramata una circolare, nella quale si rivolge ai 
rettori degli Istituti scientifici e scolastici affinchè inviino e facciano in- 
viare alla stessa Biblioteca dai loro dipendenti un esemplare delle rispet - 
tive pubblicazioni non destinate al commercio. 

Altri mezzi d'aumento sarebbero stati pur da cercare nella vendita o 
nel cambio dei voppioni. Se non che questi vennero di recente devoluti 
a vantaggio di Istituti non municipali, senza che consti nè manco quali 


criterî siansi seguiti per classificarli come veri e propri duplicati. 
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Certo è stato messo da banda quel savio precetto, il quale vuole che 
non tutte le opere doppie o triple esistenti in una Biblioteca molto fre- 
quentata, si debbano vendere o permutare; tornando anzi di utilità ge- 
nerale che d’alcune di esse specialmente cercate e studiate si conservino 
più esemplari. Ad ogni modo, poichè il fatto potrebbe ripetersi, è da 
avvertire che ove pure si volesse disporre dei doppioni in maniera di- 
versa da quella di ricavarne un vantaggio per la Biblioteca Civica, essi 
non dovrebbero però venir mai destinati se non a profitto di altri sta- 
bilimenti posti sotto la dipendenza diretta dell’ Amministrazione Muni- 
cipale. 

Con queste osservazioni, e colla speranza di vederle favorevolmente 
accolte dalla S. V. Il1."?, la Commissione ha posto fine al proprio 
mandato. 


Genova, 18 Febbraio 1888. 


G. Boccarpo, presidente. 
Giacomo DORIA. 
GOFFREDO PALAZZI. 
Giuseppe MACAGGI. 

F. INNOCENTI-GHINI. 


L. T. BELGRANO, relatore. 
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REGOLAMENTO 


CIVICA BIBLIOTECA BERIO 


TITOLO I. 
Della Biblioteca in generale. 
Ant 1. 


La Biblioteca Civica è un ente autonomo, posto sotto la diretta vi- 
gilanza del Sindaco e del Consiglio Municipale. 


ART. 2. 
La Biblioteca sarà aperta al pubblico col seguente 
Orario 
a) Dalle 9 del mattino alle 10 di sera, in tutti i giorni non festivi, 
dal 16 ottobre al 15 luglio; 


5) Dalle 9 del mattino alle 3 pomeridiane, in tutti i giorni non fe- 
stivi dal 16 luglio al 15 ottobre; 
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c) Dalle 9 del mattino alle 3 pomeridiane nelle domeniche e negli 
altri giorni festivi riconosciuti dal calendario civile, salve le eccezioni di 
cuì nell’ art. 3; nel giovedì grasso, nei duc ultimi giorni di Carnevale , 
nel mercoledì delle Ceneri, negli ultimi tre giorni della settimana santa, 
nel lunedì dopo la Pasqua e dopo la Pentecoste, nel giorno della com- 
memorazione dei Defunti, nella vigilia di Natale, e l’ultimo giorno 
dell’anno. 


ART. 3. 


La Biblioteca starà chiusa nelle domeniche e nelle feste ricono- 
sciute come sopra, dal 16 luglio al 15 ottobre; il 9 gennaio, il 14 marzo, 
il 20 settembre, il 1.° e il 20 novembre, l’ultima domenica di Carnevale, 
il giorno di Pasqua, il giorno della Pentecoste, il giorno del Corpus 
Domini, la prima domenica di giugno, il giorno e la dimane del Natale, 
e finalmente in quegli altri giorni nei quali per ordine e coll’ intervento 
delle autorità politiche e cittadine si celebrerà qualche festa nazionale o 
si commemorerà qualche patrio ricordo. 


ART. 4. 


Mentre la Biblioteca è aperta agli impiegati, per le esigenze del 
servizio, nessun’altro all'infuori di questi può esservi ammesso. 


ART. 5. 


Le chiavi della porta esterna della Biblioteca sono custodite dal Bi- 
bliotecario. 


ART. 6. 


L'apertura e la chiusura della Biblioteca è fatta per turno da un 
distributore di settimana, coll’intervento del Vice-Bibilotecario o dell’ As- 
sistente. L'apertura ha luogo mezz'ora prima che vi sia ammesso il pub- 
blico. 


ART: a 


In qualsiasi sala o parte della Biblioteca è a tutti rigorosamente 
vietato di fumare. 


MIATILE 


TITOLO IL 


Del personale. 


Art. 8. 


Il servizio della Biblioteca è fatto dai seguenti impiegati: 
Un Bibliotecario. 
Un Vice-Bibliotecario. 
Un Assistente. 
Quattro Distributori. 
Un Coadiutore. 
Due Inservienti. 
Un Portiere. 


ART. 9. 


Il Bibliotecario, il Vice-Bibliotecario e l'Assistente saranno proposti 
dalla Giunta all’approvazione del Consiglio. Gli altri impiegati saranno 
proposti dal Sindaco all'approvazione della Giunta. 

L’ Assistente e i distributori subiranno un esame di concorso, le condi- 
zioni del quale vanno unite al presente Regolamento (Allegati A e £). 
L’esame verrò dato da una Commissione espressamente eletta dalla 
Giunta, e composta di cinque membri compreso il Presidente. 

Il coadiutore, gli inservienti ed il portiere avranno i requisiti portati 
dalle vigenti disposizioni per l'assunzione in servizio degli impiegati delle 
rispettive classi negli Uffizi municipali; coll’aggiunta però che al tempo 
della loro ammissione non abbiano superata l'età di anni 30. 


Art. 10. 


Il Bibliotecario è specialmente responsabile dell'ordinamento e della 
conservazione della suppellettile scientifica. Dirige tutti i lavori biblio- 
grafici, presiede all’amministrazione, e risponde dell'esecuzione degli 
uni e della regolarità dell’altra; cura l’esatta osservanza dei regolamenti; 
e qualora sia necessario, aiuta gli studiosi nelle loro ricerche. 
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Art. ll. 


Il Bibliotecario fa gli studi opportuni per la compra di nuovi libri, 
nei confini della dotazione attribuita alla Biblioteca sul Civico Bilancio, 
ripartendola proporzionalmente nei varî rami dello scibile, od anche 
oltre questi limiti, se circostanze straordinarie lo consigliano; e ne pro- 
pone di trimestre in trimestre, con un rapporto ragionato, l'elenco al- 
l'approvazione del Sindaco e della Giunta Municipale. 

Però egli stesso può, in caso d'urgenza, e dentro i limiti determinati 
dall’ art. XVI, procedere direttamente a qualche acquisto ; salvo a giu- 
stificare il proprio operato. Trattandosi di acquisti di entità maggiore, 
dovrà subito conferirne col Sindaco. 


Art. 12. 


Oltre alle chiavi esterne della Biblioteca, il Bibliotecario tiene an- 
che presso di sè quelle degli scaffali dove si conservano i cimelî e le 
opere che per la loro rarità, o per altre ragioni, non possono essere 
date in lettura senza il permesso di lui. 


Art. 18. 


Il solo Bibliotecario rappresenta la Biblioteca, tratta gli affari, 
tiene il carteggio colle Autorità e coi privati, e firma tutte le lettere e 
tutti gli atti che sì spediscono dalla Biblioteca stessa. 


Art. 14. 


Alla fine di ciascun anno il Bibliotecario invia al Sindaco un rap- 
porto sull’andamento scientifico ed amministrativo della Biblioteca, unen- 
dovi gli elenchi dei doni e degli acquisti, la statistica dei lettori e dei 
prestiti, e quella delle opere date in lettura classificate secondo le materie 

Nella compilazione degli elenchi saranno presi a modello i Bullettini 
mensili delle Biblioteche Nazionali di Roma e di Firenze. 

Il rapporto del Bibliotecario verrà esaminato dalla Giunta, e presen- 
tato da questa colle sue proposte al Consiglio. Il quale ad epoca deter- 
minata nominerà una Commissione coll’incarico di rivedere il rapporto 
medesimo, riferire sulle proposte in esso contenute e presentare a sua 
volta quelle altre che giudicherà opportune. Il rapporto, gli elenchi, ece. 
verranno quindi pubblicati per le stampe. 
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Art. 15. 


Nei casì di gravi irregolarità o di disordine del servizio, il Biblio- 
tecario dovrà farne immediatamente rapporto scritto al Sindaco. 


ART. 16. 


Per le spese eventuali della Biblioteca è costituito in principio 
d’anno al Bibliotecario un fondo di L. 500. 

Alla fine dell’anno egli renderà poi conto dell'impiego di questa somma: 
ed occorrendo, ne verserà il residuo alla Civica Tesoreria. 


Art. 17. 


Il Vice-Bibliotecario rappresenta il Bibliotecario nei casi d’impe- 
dimento o d’assenza; e lo aiuta in particolar modo nel disimpegno delle 
incombenze affidategli. 

ART. 18. 


Al Vice-Bibliotecario ed all’Assistente sono specialmente commessi 
i lavori di registrazione, di schedatura, di riscontro ai cataloghi; 
la collazione dei volumi entrati in Biblioteca, per accertarne l' integrità; 
l'esame dei libri che sono da rilegare, e la determinazione delle moda- 
lità con le quali dovrà farsene la rilegatura; la conservazione delle opere 
periodiche o in corso di stampa; i lavori di statistica; la vigilanza assi- 
dua della sala di lettura, dei cataloghi, e del collocamento dei volumi 
negli scaffali secondo le istruzioni che all'uopo daranno ai distributori 
e al coadiutore. 

Art. 19. 


L’ Assistente è particolarmeute incaricato della formazione e della 
tenuta dei cataloghi, del servizio dei prestiti, della conservazione dei 
mobili. Tiene anche la contabilità, e ne serba ordinatamente le carte; 
dirige il servizio di nettezza. 


ART. 20. 


I Distributori attendono alla consegna di tutti i libri occorrenti 
pel servizio del pubblico e della Biblioteca, facendo nei cataloghi le ri- 
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cerche necessarie, e notando sui moduli le segnature di quelli doman- 
dati in prestito (art. 56). Eseguiscono la bollatura e la collocazione 
delle opere di nuovo acquisto negli scaffali; segnalano al Bibliotecario 
i volumi che trovansi di mano in mano, pel troppo uso o in qualsiasi 
altra guisa, danneggiati; radunano e preparano i libri da darsi a rile- 
gare; fanno i lavori di copia loro commessi nell'interesse del servizio; 
invigilano pel rigoroso adempimento delle prescrizioni contenute nell’art.51. 


ART. 21. 


Il Coadiutore aiuta i distributori, e li supplisce in caso di tem- 
poranea mancanza, ricolloca giornalmente negli scaffali i volumi che ne 
furono tolti per occasione del servizio, salve le eccezioni di cui nell’ ar- 
ticolo 36; ed esercita anch'esso una assidua vigilanza della sala di let- 
tura e dei cataloghi. 


ART. 22. 


Agli Inservienti sono affidati il basso servizio, la pulizia ordinaria 
della suppelletile scientifica e delle sale, la distribuzione delle tes- 
sere al pubblico, e tutte quelle altre incombenze che il Bibliotecario , il 
Vice-Bibliotecario e l’ Assistente reputeranno utile di commettere loro 
in ordine al servizio. 


ART. 23. 


Il Portiere attende con diligenza alla pulizia delle scale e del 
portico, e di regola ivi risiede; ma supplirà gli inservienti in caso di 
assenza o di altro impedimento, e sarà a disposizione del Bibliotecario , 0 
di chi ne fa le veci, per tutto ciò che riflette il servizio dell'Istituto. 


ART. 24. 


L’equa ripartizione dell’Orario fra gli impiegati è lasciata in facoltà 
del Bibliotecario; coll’avvertenza però che questi o il Vice-Bibliotecario 
o l'Assistente debbano essere sempre in ufficio. Egualmente due di- 
stributori e un inserviente si troveranno sempre in Biblioteca, e 
saranno tenuti a trovarvisi in maggior numero, o tutti, ogniqualvolta le 
esigenze lo richiederanno. 
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Art. 25. 


Nelle ore assegrate al loro servizio, tutti gli impiegati si aster- 
ranno da qualunque studio o lavoro. estraneo al rispettivo ufficio; nè al- 
cuno di essi potrà assentarsi dalla Biblioteca senza il permesso del 
Bibliotecario. 

ART. 26. 

E assolutamente vietato ai distributori, al coadiutore ed agli inser- 
vienti di usar parole e modi meno che convenienti verso i frequen- 
tatori della Biblioteca, e di turbare o essere cagione che altri terbi la 
quiete dello Stabilimento. 


ART. 27. 


Nessuno impiegato potrà rimanere nella Biblioteca oltre il tempo 
fissato per la chiusura, a meno che ciò dipenda da ragioni di servizio 0 
da espressa disposizione del Bibliotecario. 


ART. 28. 

È finalmente proibito a tutti gli impiegati della Biblioteca di far 
collezioni d’autografi, di manoscritti, di libri rari, ovvero di farne 
commercio. 

ART. 29. 

Oltre la responsabilità che è attribuita particolarmente a ciascuno, 
tutti gli impiegati sono responsali solidalmente della conservazione 
dei libri e degli altri oggetti esistenti nella Biblioteca 


ART. 80, 


‘lutti gli impiegati della Biblioteca godono l’aumento di un de- 
cimo sul loro stipendio, per ogni quinquennio di lodevole servizio, se- 
condo le norme praticate per gli altri Civici Istituti congeneri. 


ART. 31. 


In caso di negligenza o di mancanza nel servizio, il Bibliote- 
cario, il Vice-Bibliotecario e l’ Assistente potranno essere sospesi dalla 
Giunta e dimessi dal Consiglio. Gli altri impiegati potranno essero so- 
spesi dal Sindaco, e dimessi dalla Giunta. 
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TITOLO III 


Delle licenze e delle ferie annuali. 


ART. 32. 


Il Bibliotecario non potrà assentarsi dalla Biblioteca se non per 
gravi e giustificate ragioni, nè per uno spazio maggiore di cinque giorni, 
senza aver ottenuto il permesso dal Sindaco. 

Egli potrà però concedere agli impiegati da lui dipendenti brevi licenze 
dall’ ufficio, per constatate necessità, a condizione che il servizio non 
ne riceva nocumento, e che in ogni modo la loro durata non ecceda il 
termine di giorni cinque. 


ART. 33. 


Le ferie avranno luogo dal 16 luglio al 15 ottobre; e dentro 
il loro periodo saranno conceduti in ciascun anno i seguenti congedi re- 


golari: 
È # Ai Bibliotesario, al Vice-Bibliotecario ed all’ Assistente, giorni 45 
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Tuttavia i congedi potranno essere sospesi ove occorrano esigenze. 
straordinarie, o qualche impiegato se ne sia colla propria condotta reso 
immeritevole. 


ART. 84. 


Il riparto dei congedi sarà fatto in modo che il servizio non 
mi ne rimanga punto danneggiato: e dovrà essere sottoposto dal Bibliote- 
; cario all'approvazione del Sindaco. 
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TITOLO IV. 
Della suppellettile scientifica. 


ART. 35. 


Tutti i libri, i disegni, le stampe e gli altri cimelî di proprietà 
della Biblioteca, saranno numerati e bollati col bollo particolare 
dell’ Istituto. 


ART. 86. 


I libri dati in lettura dovranno tutti essere rimessi giorno per 
giorno al proprio posto, salvo il caso che il lettore, nel restituirli al 
Banco della distribuzione, abbia espressamente dichiarato di volersene 
servire il giorno successivo. In questo solo caso è permesso ai distribu- 
tori di tenerli nel deposito a ciò destinato; avvertendo però, che alla fine 
di ciascuna settimana tutti i volumi debbono ad ogni modo tornare a 
posto nei rispettivi scaffali. 

Nei palchetti non pieni i volumi saranno sostenuti da reggi-libri, se- 
condo i sistemi Rouveyre o altri somiglianti. 


ART. 37. 


Per la ricollocazione dei libri dati in lettura, e di quelli che 
ritornano dal prestito o dal legatore, sono specialmente destinate la 
mezz’ ora che precede l’apertura e quella che precede la chiusura della 
Biblioteca al pubblico. 

Nella mezz'ora prima dell’apertura al pubblico, il distributore di setti- 
mana verifica se tutti i libri dati il giorno avanti in sala per la lettura, 
o rientrati in Biblioteca, si trovino al loro posto o nel deposito; e nel 
registro delle verificazioni giornaliere, attesta della loro esistenza o di- 
chiara le constatate mancanze. — Il registro sarà presentato subito al 
Bibliotecario; il quale, secondo i casi, darà le disposizioni che potranno 
abbisognare. 

ART. 38. 


Ogni anno, nel periodo delle ferie e nelle ore in cui la Biblioteca 
non sarà aperta al pubblico, verrà eseguita dai distributori, dal 
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coadiutore e dagli inservienti Ia spolveratura di tutti i manoscritti e di 
una metà dei libri a stampa. 

Nel medesimo tempo avrà luogo la verificazione della esistenza dei 
codici e dei libri; e così nel corso di due anni l’intero fondo della Biblio- 
teca sarà diligentemente spolverato e riconosciuto... 

I verbali di verificazione saranno sottoscritti da tutti gli impiegati, 
cioè dal Bibliotecario fino al coadiutore inclusivamente; e delle eventuali 
mancanze verrà subito fatto rapporto al Sindaco. 


TITOLO V. 


Cataloghi e Registri. 


ART. 39. 


La Biblioteca avrà i seguenti Cataloghi: 

a) Il Catalogo di consistenza, o inventario, nel quale saranno regi- 
strati con numero d'ordine progressivo tutti ì libri a stampa ed i ma- 
noscritti che esistono in Biblioteca, e che si verranno da questa via 
via acquistando in qualsivoglia maniera. 

3) Il Catalogo alfabetico, fatto separatamente pei libri a stampa e pei 
manoscritti. 

c) Il Catalogo scientifico, o per materie. 

d) Il Catalogo delle carte geografiche, stampe, incisioni, fotografie, 
ecc., non accompagnate da testo, ed in genere di tutto ciò che deve 
essere registrato e descritto in un modo diverso da quello che si usa 
pei libri propriamente detti. 


ART. 40. 


I Cataloghi «, 2, 4, saranno formati a volumi; ed avranno tutti. 
i fogli numerati e bollati col bollo della Biblioteca. 

Il Catalogo scientifico sarà formato a schede snodato, disposte in 
cassette fisse sopra leggii, giusta il sistema di Aristide Staderini; e cia- 
scuna scheda sarà del pari bollata col bollo della Biblioteca. Le norme 
seguite nella compilazione di questo Catalogo ed il Prospetto riassun- 
tivo e dimostrativo del medesimo saranno trascritti in apposito registro. 


ART. 4l. 


Il Catalogo alfabetico rimarrà sempre esposto al pubblico. Il Ca- 
talogo scientifico, col relativo Prospetto, potrà essere consultato col per- 
messo del Bibliotecario. 

Tutti i Cataloghi saranno tenuti sempre in pari, acciò che gli studiosi 
possano senza indugi valersi dell’intera suppellettile scientifica della Bi- 
blioteca. 

I Cataloghi alfabetico e scientifico saranno completati collo spoglio 
delle pubblicazioni accademiche e d’altre collezioni, fonti, monumenti, ecc. 


ART. 42. 


Si dovrà infine por mano alla compilazione degli indici illustrati: 
a) degli incunaboli e delle rarità bibliografiche ; 

0) delle pergamene staccate; 

c) degli autografi. 


ART. 43. 


Oltre i Cataloghi indicati nell’ articolo 39, la Biblioteca avrà gli 
elenchi alfabetici: 

a) delle opere incomplete, difettose o imperfette; 

5) delle opere in continuazione; 

c) dei doppioni. 


ART. 44, 


Vi sarà altresì: 

Un registro dei doni fatti alla Biblioteca, il quale dovrà sempre stare 
esposto al pubblico. 

Un registro delle richieste delle opere date giornalmente in lettura 
nella sala (art. 46). 

Un registro delle opere date in prestito a domicilio. 

Un registro delle verificazioni quotidiane (art. 37). 

Un bollet'tario delle opere ordinate a’ librai o ad altri fornitori. 

Un registro dei volumi dati a legare; nel quale apporranno la data, 
e si firmeranno il Legatore e il Vice-Bibliotecario o l'Assistente nell'atto 
di riceverne rispettivamente la consegna e la restituzione. 


TITOLO VI. 


Dei Lettori. 


ART. 45. 


Nessuno può entrare nella sala di lettura della Biblioteca, e tratte- 
nervisi, per qualsivoglia ragione estranea al fine dell'Istituto. 


ART. 46. 


Nell’ entrare in Biblioteca ogni lettore riceverà dall’ inserviente 
di turno una tessera, e la consegnerà al Banco della distribuzione, dopo 
di avere scritto nel registro delle richieste il numero di essa, il proprio 
nome e cognome, e il titolo dell’opera o delle opere che desidererà avere 
in lettura. 

Finita la lettura, e riportati dallo studioso i volumi al detto Banco, 
uno dei distributori attesterà della loro restituzione apponendo nel re- 
gistro summentovato la propria firma, e ritornerà al lettore la tessera 
da questi depositata. 

Nessun lettore potrà uscire dalla Biblioteca, senza rimettere la tessera 
all’ inserviente. 

ART. 47. 


Senza licenza del Bibliotecario non si potranno , di regola ge- 
nerale, avere in lettura più di due opere, nè più di quattro volumi per 33 
volta, nè i giornali politici tuttavia slegati. 4 

Non si consegneranno al pubblico i libri non ancora iscritti nei Cata- 
loghi di consistenza ed alfabetico, non bollati, non numerati, o non le- 
gati in maniera da guarentire la loro conservazione. 


ART. 48. 


La licenza dei libri rari e dei manoscritti è riservata al Biblio- 
tecario. Essi verranno esaminati e studiati sotto speciale sorveglianza , 
e con quelle norme particolari che lo stesso Bibliotecario reputerà op- 
portuno di dare caso per caso. 
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ART. 49. 


E vietato di dare in lettura i libri osceni, tranne il caso in cui 
il Bibliotecario li riconosca necessari a qualcuno per uno studio deter- 
minato. 


ART. 50. 


La distribuzione dei libri cesserà mezz’ ora prima della chiusura 
della Biblioteca. 


Art. 51. 


I lettori dovranno serbare silenzio e contegno decoroso, ed avere 
il massimo riguardo nella consultazione dei Cataloghi e nell’uso dei libri 
loro consegnati. 

È vietato di scrivere nei margini o in qualsiasi altra parte de’ volumi, 
anche quando si trattasse di correggere qualche sbaglio evidente; di 
lucidare o calcar disegni, stampe e simili. 

Chi smarrirà o danneggerà qualche libro, sarà tenuto a pagarne il 
prezzo. 


Art. 52. 


Il Bibliotecario potrà espellere dalla Biblioteca, ed escluderne tem- 
poraneamente o definitivamente, coloro che trasgredissero o violassero 
le discipline che la governano. Nel caso però di esclusione definitiva, 
dovrà riferirne al Sindaco, al quale l’escluso potrà richiamarsene. 


ART. 58. 


Chi avrà mestieri di far autenticare qualche copia estratta dai libri 
della Biblioteca, dovrà rivolgerne domanda al Bibliotecario; il quale, 
dopo di aver provveduto per un diligente confronto coll’originale, la con- 
trassegnerà in ciascun foglio, e vi apporrà in calce la propria dichiara- 
zione datata e firmata, e il bollo della Biblioteca. 

All’impiegato che avrà eseguita la collazione sarà dovuto il diritto di 
lire due, se il lavoro non supererà lo spazio di un’ora; e più, in pro- 
porzione delle ore che vi avrà spese. 

Per le copie che i privati richiedessero alla Biblioteca, saranno do- 
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vute all’impiegato cui verrà commesso l’incarico di eseguirle, per ogni 
pagina di dimensione legale: 


Se il manoscritto sarà di carattere anteriore al 1500 . ; . L. 4. 
Se di carattere posteriore al 1500 ed anteriore al 1700. .D& 
Se posteriore al 1700 ed anteriore al 1800 . ; è È PROD 
Se posteriore al 1800 . : ; P ; ‘ ‘ i Pane o 
Per gli stampati . x i «95h 


Queste tasse vanno vattoppiate per quei Bs sha non usano l’alfa- 
beto latino. 

Dal computo si esclude l’ultima pagina quando non contenga almeno 
dieci linee di scrittura; ma la prima, qualunque sia il numero delle 
linee, conta sempre per intera. 

Per le copie di stemmi o tipi geometrici sarà dovuto l’onorario di 
lire due per ogni ora di lavoro. 


TITOLO VII. 


Del prestito dei libri. 


ART. 54. 


È autorizzato il prestito dei libri della Biblioteca a tutte le persone 
domiciliate in Genova, le quali per posizione sociale, per istudi, profes- 
sioni ed impieghi, presentino sufficienti guarentigie alla Commissione di 
cui sarà detto nell'articolo 56. 


ART. 55. 


Sono esclusi dal prestito: 
i manoscritti ; 
le edizioni del secolo XV; 
le edizioni molto rare; 
le opere stampate su pergamena; 
le opere con tavole di molto valore, ed il cui pregio principale stia 
nelle incisioni; 
i portolani, le carte geografiche, gli atlanti; 
i disegni, le incisioni, le fotografie; 
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la musica antica; 

le opere sontuosamente rilegate od altrimenti preziose; 

i giornali politici dell'annata in corso: 

l’ultimo ed il penultimo numero delle riviste in corso di pubblicazione; 

le enciclopedie, i dizionari, le raccolte poligrafiche consultate di fre- 
quente, e delle quali non esista in Biblioteca altro che un esemplare; 

i libri di recente acquisto, pei primi due mesi da che saranno en- 
trati in Biblioteca; 

i libri dei quali è vietata la consegna nella sala di lettura secondo 
l'articolo 49; 

i libri donati all’espressa condizione che debbano servire soltanto a 
chi si recherà a studiarli nella Biblioteca. 


Art. 56. 


Le domande e le ricevute di prestito saranno fatte con moduli 
conformi a queili che sono allegati al presente Regolamento (Allegati 
C e D), e riempiti in parte dai richiedenti ed in parte dai distributori. 

Dell'accoglimento o no delle domande è rimesso il giudizio ad una 
Commissione composta del Bibliotecario e di due Consiglieri municipali 
od altri cittadini, eletti dalla Giunta ad ogni bimestre. 


ART. DI. 


La consegna dei libri pel prestito e la loro restituzione, si effet- 
tueranno in ciascun giorno in cui la Biblioteca sarà aperta, dalle ore 10 
antimeridiane alle 2 pomeridiane. Ma il prestito non avrà mai luogo nel 
giorno stesso della domanda. 


ART. 58. 


La durata massima del prestito è di tre mesi; però il Bibliotecario 
ha sempre il diritto di chiedere l’ immediata restituzione delle opere 
prestate, quando il servizio della Biblioteca lo esiga. 

Non si danno libri in prestito durante tutta la seconda quindicina di 
luglio; anzi in questo periodo di tempo debbono rientrare in Biblioteca 
tutti i volumi antecedentemente prestati; e ciò in servizio della verifi- 
cazione annuale prescritta dall’articolo 38. 

Chi danneggia o perde un'opera, o non aderisce alla domanda di re- 
stituirla, deve pagarne il prezzo. 
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ART. 59. 


Per tutti i casi non contemplati nelle presenti disposizioni, ed 
alle quali esse non ostino, si avrà ricorsò al Regolamento pel prestito 
dei libri nelle Biblioteche governative approvato con Decreto Ministe- 
riale del 27 febbraio 1886. 


G. BoccarDo, Presidente. 
Giacomo DorIa. 
GorFrREDO PALAZZI. 
GiusEPPE MACAGGI. 

F. INNOCENTI-GHINI. 

L. T. BELGRANO, Relatore, 
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ALLEGATO A. 


Condizioni del concorso al posto di Assistente. 


1. I concorrenti dovranno far constare per documenti: 

a)«di essere cittadini italiani e domiciliati in Genova; 

d) di aver compiuta l’età d'anni 21 e non oltrepassata quella di 30, 
qualora non siano già impiegati in qualche Uftizio municipale; 

c) di aver conseguita la licenza liceale o quella d'Istituto tecnico, 0 
un diploma equivalente in uno Stabilimento estero di pari grado; 

d) di non essere stati condannati a pene criminali, nè a pene corre- 
zionali pei reati di cui nell’articolo 86 della Legge elettorale politica 22 
gennaio 1882: 

e) di essere di sana e robusta costituzione, e non affetti da alcuna 
imperfezione dalla quale possa venir nocumento alle esigenze del ser- 
vizio, avuto riguardo in ispecie agli organi della vista; del che tutto 
dovrà constare per dichiarazione scritta di un sanitario designato dal 
Municipio. 

Potranno inoltre produrre qualsiasi documento, che reputeranno gio- 
vevole a dimostrare la loro capacità. 

2. Gli ammessi al concorso subiranno un esame, il quale sarà diviso 
in tre giorni e consisterà come in appresso : 
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a) nel rispondere per iscritto ad alcuni quesiti intorno alle norme da 
seguirsi per la compilazione del Catalogo alfabetico; 

b) nel dare le divisioni e suddivisioni di una classe del Catalogo per 
materie, indicandone le fonti bibliografiche più importanti; 

c) nella descrizione e illustrazione di un incunabolo della stampa, scelto 
dalla Commissione esaminatrice; 

d) nella trascrizione di un passo di un manoscritto scelto dalla Com- 
missione, e nella descrizione dello stesso codice; 

e) nella versione italiana di un passo d'autore francese, scelto dalla 
Commissione. 

Nel fare tutti questi temi è rigorosamente vietato l’uso di libri, dizio- 
nari o apppunti manoscritti. 

I candidati dovranno infine provare di avere una chiara e nitida cal- 
ligrafia. 


ALLEGATO B. 


C'ondizioni del concorso al posto di Distributore. 


1, I concorrenti dovranno possedere gli stessi requisiti che sono pre- 
scritti pel concorso al posto di Assistente, eccettuato quanto è detto 
del diploma di licenza. 

Proveranno invece di aver fatto un corso regolare di studi in un pub- 
blico Istituto dello Stato, o in qualche Stabilimento estero equivalente, 
almeno fino a tutto il Ginnasio inferiore o alla licenza di Scuola tecnica 
inclusivamente; oppure di avere conseguita la patente di maestro ele- 
mentare superiore, o l’abilitazione ad un insegnamento nelle scuole se- 
condarie. 

Potranno inoltre produrre qualsiasi documento che reputeranno giove- 
vole a dimostrare la loro capacità. 

2. Gli ammessi al concorso subiranno un esame, il quale consisterà: 

a) in un saggio di calligrafia: 

ò) in un componimento italiano; 

c) nella traduzione italiana, fatta senza aiuto di libri e dizionari, di un 
facile brano di prosatore latino e di prosatore francese, scelti dalla Com- 
missione esaminatrice ; 
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d) nella discussione orale su alcuni elementi di Bibliologia, e sulle no- 
zioni fondamentali per la compilazione dei Cataloghi in conformità del 
seguente 


Programma. 


a) Della scrittura. e dei manoscritti in genere. — Materie ed utensili 
da scrivere adoperati nei diversi tempi ('). 

6) Invenzione della stampa. — Sua introduzione in Italia. — Stampa- 
tori più celebri, specialmente in Italia. — sesto e note tipografiche, — 
Varie specie di libri rari e preziosi (°). 
| €) Accenni sulle Biblioteche più famose in Europa, e massime in 
Italia ("). 

d) Criteri per la esatta descrizione e la materiale distribuzione dei 
libri a stampa ed a penna (‘). 

e) Cataloghi e loro composizione. — Catalogo di consistenza o inven- 
tario. — Catalogo alfabetico. — Catalogo scientifico o per materie. — 
Catalogo di accessione o di supplemento. — Requisiti meccanici. — 
Metodi per la collocazione materiale dei libri (°). 

f) Principii e norme per la custodia e la conservazione dell’edificio e 
del contenuto di una Biblioteca. — Servizio pubblico. — Contegno 
degli impiegati verso i lettori ed i visitatori (°). 


I ISSNSSNSNSI SISSI LA 


ALLEGATO C. 


Modulo di richiesta pel prestito dei libri. 


Alla Commissione della Biblioteca Civica pel prestito dei libri. 


GONdoo, &@ DI + è >. + è « + 188. 

Io sottoscritto domando în prestito per la durata di . . .... 
topera che ha per titolo: >. . <.. . +» «+ . pet 
stampata @ =». . .°. . +. +. Me . + formalo n, . <» vo- 
lumi . . . . . 3; e dichiaro che la mia abitazione è posta in questa 
Crità, dia . . . . . . ; NUM: «+ è. ; piano 


IL RICHIEDENTE 


(!, Cfr. Gar, Letture di Bibliologia (Torino, 1868); lettura II 
(2) Ia. letture IV, V e VII. 
si Id. letture VII e VIII. 
(4) Id. lettura IX. 
5) Cfr. GaR, Letture di Bibliologia; lettura X. 
6) Id. letture IX e XI. 
NB. Cfr. anche: OrTINO, Bibliologia (Manuali Hoepli); Milano, 1885. — FUMAGALLI, Cataloghi 
di Biblioteche e Indici Bibliografici ; Firenze, 1887. 
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ALLEGATO D. 


Moduli di ricevuta in prestito dei libri. 
Biblioteca Civica di Genova. 


Collocazione . .... . Num. 


Geononk, REL . a © © + dBB 


Io sottoscritto dichiaro di aver ricevuto in prestito dalla Biblioteca pre- 


detta, per la durata di . . . . . . opera che ha per titolo 

= “ @ .s ® è & asle stampata a ra 
nel . . . ,formatoin . , volumi . . . . . , legata in s 
ed in . . . . . stato di conservazione. 


Dichiaro inoltre di conoscere e di volere osservare esattamente tutte le 
prescrizioni contenute nel Regolamento della stessa Biblioteca intorno al 
prestito dei libri, e particolarmente quella di usare e custodire colla massima 
cura l'opera ricevuta in prestito, che restituirò nel termine sopra indicato 
ed anche prima a semplice richiesta del Bibliotecario. 


IL RICHIEDENTE 


abitante in via e «3 % . Piano 


L’opera qui sopra indicata venne restituita il e 188,3, 


L’ ASSISTENTE 


— di 


IL R. DELEGATO STRAORDINARIO 


Vista la deliberazione del dì 9 Dicembre 1887, con la quale è no- 
minata una Commissione con l’incarico di compilare un nuovo Regola- 
mento per la Civica Biblioteca e procedere ad un ordinamento più raziv- 
nale della medesima e più confacente alle moderne esigenze sociali ; 

Visto il progetto di Regolamento in data 29 ‘Febbraio corrente, com 
pilato dalla Commissione nominata con la succitata deliberazione; 


Vista la relazione della Commissione 


DEGRETA= 


1.° Il nuovo Regolamento per la Civica Biblioteca ' Berio è approvato 
ed andrà in vigore in via d’esperimento a cominciare dal 1.° Marzo 
prossimo. 

2.° Il nuovo Regolamento approvato in data d’ oggi c preceduto dalia 


relazione della Commissione, sarà dato alle stampe. 


Genova 29 Febbraio 1888. 


Il R. Delegato Straordinario 
R.IPAVESI 
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